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BOLLETTINO   DI   COLLEGAMENTO

 IL  MOVIMENTO  FAMILIARE  CRISTIANO  in  ITALIA


N. 12  –  NOVEMBRE    2000  -  SEGRETERIA PRESSO CURIA VESCOVILE  96017 NOTO


OTTOBRE   2000…

 UN MESE  DEDICATO ALLA FAMIGLIA

Cari amici appartenenti al M.F.C. e sparsi per l’Italia, 

      quale coppia Presidente Nazionale del M.F.C., vi abbiamo rappresentato all'Assemblea Nazionale del Forum delle 35 Associazioni Familiari convocate a Loreto nei giorni 29-30 settembre e 01 ottobre. Vi avevamo già comunicato che il nostro M.F.C. vi fa parte dal 15 aprile di quest'anno.
     Abbiamo vissuto giorni di intensa spiritualità e di larghissima apertura sociale grazie anche alle sagge riflessioni di don Renzo Bonetti, di Mons. Carlo Rocchetta e della Prof.ssa Luisa Santolini. Centosessanta partecipanti, oltre al Seminario di studio e all'Assemblea, abbiamo potuto sperimentare la gioia del “Giubileo” nella Santa Casa di Loreto, accolti dalla premurosa bontà di Mons. Angelo Comastri, Arcivescovo di Loreto, che ha voluto donare a ciascuno di noi una significativa corona per la recita del Rosario. 

    Nel Forum abbiamo definito e approvato un documento-proposta sulla scuola e le relative strategie di sostegno e di divulgazione. Si è maggiormente rafforzata in noi la convinzione che una vera spiritualità familiare deve produrre frutti per la società. Tale spiritualità va ricercata dentro di noi e la fonte rimane il Sacramento del Matrimonio, non cerchiamo altre fonti. Il contenuto primario e originario della spiritualità familiare è e rimane la stessa vita di coppia. E' la coppia che visibilizza l’Amore di Cristo per la Chiesa. 

    Occorre riscoprire il mistero del maschile e del femminile come dono che viene da Dio mentre noi, spesso, facciamo coincidere il sesso col peccato e non con Dio. Il maschile e il femminile sono il frutto più bello della creazione. Tale linguaggio sponsale non sempre è familiare nella Chiesa, per cui raramente adoriamo il mistero di Dio che è dentro la relazione coniugale.   (segue a pag. 2)
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Se vuoi conoscere il M.F.C., la sua Spiritualità, i suoi Documenti,  cerca  su Internet. Il nostro nuovo sito è:

www.mfc-italia.it

Se vuoi inviare notizie, esperienze, documenti, ecc., da pubblicare sul Bollettino di Collegamento, invia il tutto a: Redazione Bollettino

via Procida n.10, 96012 Avola (SR)

Tel. O931/831681;

e-mail: giuseppe1947@interfree.it  

OTTOBRE 2000… UN MESE   DEDICATO  ALLA  FAMIGLIA

(continua dalla prima pagina)

         Il successivo appuntamento è  stato nei giorni  11, 12 e 13 ottobre al Congresso Internazionale Teologico Pastorale  sul tema: “I figli, primavera della famiglia e della società”. Nell’Aula Paolo VI a Roma, sede del Congresso, esperti Relatori hanno saputo bene affrontare vari argomenti riguardanti “i figli” iniziando dal dono della vita.  

         Indimenticabili poi sono state le giornate del Giubileo delle Famiglie;  sono state tantissime le famiglie della Chiesa di Noto che  si trovavano in Piazza S. Pietro. Da una sola Parrocchia di Modica(RG) erano partiti sei pullman e siamo certi che in quei giorni  tutti i Vicariati della Diocesi Netina erano rappresentati a Roma.

Da una comunicazione pervenuta dal Gruppo Famiglie di Cermenate (che pubblichiamo qui di seguito) abbiamo appreso che anche loro facevano parte di quella moltitudine  e chissà quanti altri di voi.

         Il mese di ottobre ha fatto registrare per la diocesi di Noto un altro appuntamento importante  dedicato alla Famiglia: il XXV° Convegno annuale  della pastorale familiare tenuto  domenica 22 u.s. Quest’anno il tema ha riguardato “La missione e la cura pastorale delle coppie in difficoltà”. A  tale convegno è  dedicato un servizio apposito nelle pagine del presente Bollettino.

         Come vedete sono stati tanti gli appuntamenti dedicati alla Famiglia in quest’anno giubilare; ci auguriamo siano proficui per la nostra conversione e per il nostro servizio nella Chiesa e nella Società.

Vi pensiamo spesso e vorremmo maggiori notizie riguardanti la vita dei vostri Gruppi.

Vi sappiamo da Bellinzago (NO) a Pachino (SR), per citare 1’estremo nord e l’estremo sud, ma vi chiediamo di comunicare la vostra presenza, le vostre esperienze, attraverso questo strumento, il Bollettino, che ci può far conoscere e collaborare sempre meglio.

 A tutti, nessuno escluso, porgiamo i nostri più affettuosi saluti da estendere alle famiglie dei vostri Gruppi e abbiate la certezza che Vi pensiamo tanto nella nostra preghiera. Con la stima di sempre.

                                                                                                                                  Mario e Mariuccia Di Raimondo

Coppia presidente nazionale

Si segnala che il testo del discorso del Santo Padre nell’incontro Giubilare con le Famiglie, Sabato 14-11-2000 e l’omelia di Domenica  15-11-2000 si possono leggere sul sito del M.F.C. www.mfc-italia.it


    

Il Gruppo Famiglia di Cermenate a Roma per il Giubileo

      Al 3° Incontro Mondiale delle Famiglie col Papa, tenutosi a Roma il 14 e 15 ottobre scorso, nell'ambito  delle manifestazioni per il Giubileo delle Famiglie, abbiamo partecipato anche noi del Gruppo Famiglia di Cermenate.

      Nove adulti e otto bambini a rappresentare la nostra comunità, in un tripudio di famiglie provenienti da tutto il mondo, riunite in Piazza San Pietro per dire forte e chiaro che la famiglia è viva e vegeta, pronta ad assumersi le responsabilità che le competono e a rivendicare il giusto posto che merita nella società.

      È il Papa stesso che lo ha detto: solo con famiglie sane e robuste la comunità può progredire e maturare un'autentica coscienza civile.

      A noi che eravamo lì, le parole del Santo Padre sono sembrate dolci come il miele, quasi provenissero da Gesù stesso ("dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro…"). Come poter esprimere i sentimenti che ci riempivano il cuore? Essere in tanti, d'ogni popolo e lingua, nel centro della Cristianità, a proclamare la bellezza del Vangelo del matrimonio, ci ha quasi fatto venire le lacrime agli occhi. E non era solo questione di "sentimento". Era la consapevolezza di essere uniti a Gesù e alla Chiesa nel difendere i valori della vita, della persona, della dignità umana in un mondo che a volte sembra dimenticarli.

     Nella Basilica, davanti alla tomba di un Pontefice comasco, Innocenzo XI, noi di Cermenate abbiamo pregato affinché anche nella nostra Chiesa locale, la missione di sposi e genitori che Gesù ci ha affidato possa essere svolta al meglio, per testimoniare a tutti che la fedeltà, l'indissolubilità e la fecondità insite nel matrimonio religioso sono ricchezze da vivere con gioia e non vincoli da sopportare con rassegnazione.

     Che cosa dire, per concludere, di questo pellegrinaggio a Roma?   Negli occhi dei nostri bambini rimarranno i colori della folla, le luci della fiaccolata serale, le danze dei gruppi etnici, la maestosità di Piazza San Pietro. In noi adulti rimarrà, vogliamo che rimanga, la gioia di aver partecipato ad un evento storico e solenne, e la serenità che questo Papa, con le sue parole pacate ma ferme, è riuscito (e riesce sempre) a trasmettere alle famiglie, cui mostra di volere un gran bene.

Il Gruppo Famiglia di Cermenate


LA NOVITA’ 

DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO (Fam.Cons. n.13)

         Dall’inizio della creazione Dio ha sancito con l’umanità un’alleanza di amore e di salvezza, rinnovandola e rafforzandola ogni volta che l’uomo si è dimostrato infedele. 

         E’ in Cristo Crocifisso però che questa alleanza ha raggiunto il culmine: sulla Croce il Figlio di Dio ha dato sé stesso in modo definitivo alla sua sposa la Chiesa. Egli si è presentato nel vangelo come lo sposo, e sulla croce ha raggiunto il vertice della sponsalità.

        Nel mistero della Croce si svela, sboccia pienamente il mistero di amore nascosto fin dall’inizio nel rapporto uomo – donna: Il mistero della Trinità. L’immagine impressa nell’uomo e nella donna “ad immagine di Dio li creò : maschio e femmina li creò”, ha la forza di realizzazione proprio nel dono di Cristo in Croce. Nel suo sacrificio scatta la novità del Sacramento del matrimonio. La grandezza di questo sacramento sta nel fatto che esso è simbolo reale (che contiene ciò che significa) della nuova ed eterna alleanza sancita nel sangue di Cristo. Ogni coppia cristiana può dire: “noi siamo simbolo dell’Alleanza di Cristo con la Chiesa”, il nostro amore è come l’involucro che contiene l’amore sponsale di Cristo: Gli sposi cristiani sono allora il richiamo permanente di ciò che è accaduto sulla croce.

        I crocifissi che teniamo nelle nostre case sono nulla di fronte al richiamo che gli sposi stessi sono del Crocifisso. Negli sposi cristiani dovrebbe vedersi riflesso il volto di Dio – Amore.

Si tratta chiaramente di una realtà di fede che va coltivata ascoltando la Parola e nutrendosi dell’Eucaristia. “Questo è il mio corpo: prendete e mangiate”. Dall’Eucaristia segno del dono di Cristo sulla croce, gli sposi apprendono come essere dono incondizionato. 

         I coniugi cristiani devono avere sempre più coscienza di portare in sé, per il sacramento del matrimonio,  il contenitore infinito di Amore. Bisogna non farlo morire, bisogna non accontentarsi di poco, bisogna vivere “alla grande” il dono ricevuto. Prima che la Caritas, nella Chiesa sono gli sposi ad essere chiamati ad attualizzare nella loro carne, nella loro vita, la carità di Cristo per tutti. Per il dono dello Spirito Santo essi hanno questa capacità e questo compito.

         Si tratta di superare definitivamente una mentalità secondo la quale gli sposi nella Chiesa sono “oggetto” passivo delle cure pastorali. Si tratta soprattutto di acquisire e vivere quello sguardo di fede che rende gli sposi capaci di una scelta radicale: non guardare più in sé stessi ma a Cristo Sposo e assumerlo come ideale supremo della propria vita, un ideale a cui avvicinarsi ogni giorno di più e da testimoniare a questo mondo sempre più affamato di amore autentico.

                                                                                                                             Don Salvatore Bellomia 

Assistente nazionale dell’M.F.C.



NEL PROSSIMO NUMERO:

LA  VITA  DEI  GRUPPI  E  IL  LORO  SERVIZIO  NELLA  CHIESA  E  NELLA  SOCIETA’

· UNA  ESPERIENZA  DI  CRISI…   DI CRESCITA

· IL SERVIZIO DELLE COPPIE  NEI CORSI  DEI  FIDANZATI 

· SERATE  PER  I  GENITORI
· IL SERVIZIO DEI  GRUPPI  NELLE  ASSOCIAZIONI  FAMIGLIE

Festa della Sacra Famiglia

L’anno liturgico celebra,  nella prima domenica dopo il Natale, la Festa della Sacra Famiglia.

E’ stata sempre per noi del M.F.C., e per tutti coloro che operano nella pastorale familiare, una occasione per celebrare la sacralità della famiglia e del matrimonio, organizzando iniziative  che mettono in primo piano la famiglia nella vita della Comunità Cristiana.

In particolare è stata curata la celebrazione dell’Eucaristia, durante la quale tutte le coppie presenti hanno rinnovato le loro promesse matrimoniali; durante l’offertorio sono stati preparati segni e preghiere che mettono in risalto gli aspetti peculiari della Famiglia Cristiana (amore, accoglienza alla vita, solidarietà, misericordia, rispetto dei piccoli e degli anziani, ecc.). Per l’occasione sono state coinvolte tutte le componenti della famiglia: genitori, bambini, giovani, nonni, vergini e consacrati. 

Siamo certi che tutto ciò sia una piccola parte di quanto viene fatto in occasione della Festa della Famiglia.

Non pensate che faremmo cosa gradita a tutti,  se raccontassimo l’esperienza delle nostre comunità e dei nostri gruppi?  Scriveteci!  


PER FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

UN’AZIONE   PASTORALE   ACCOGLIENTE   E   MISERICORDIOSA

Quest’anno a Noto, al XXV° Convegno Diocesano della Pastorale Familiare, oltre cento famiglie hanno seguito con particolare attenzione ed interesse le due profonde relazioni, tenute da don Claudio Giuliodori, Direttore dell’Ufficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali, CEI, Roma, ed esperto in Pastorale Familiare. L’abile Relatore ha premesso che la vita della famiglia costituisce per la Chiesa un bene prezioso, per cui è suo compito promuoverla e custodirla. In varie occasioni, ci è stato ricordato, che le comunità ecclesiali sono state sollecitate dal Magistero ad una maggiore attenzione verso questa realtà. Anche noi, nonostante i 25 Convegni Annuali, già celebrati, potremmo e dovremmo fare molto di più a favore della famiglia collegandoci con la Pastorale Giovanile, migliorando in tutti i Vicariati la preparazione dei fidanzati al Matrimonio. Occorre trattare in tempo l'educazione all'amore, la preparazione remota e prossima al Matrimonio e non solo, in vista delle nozze, quella immediata.

Ci si lamenta perché tanti Matrimoni falliscono ma raramente ci si domanda quali forze e quali energie vengono impiegate, nelle nostre comunità, a vantaggio  e a sostegno della famiglia e di quanti si preparano a formare nuove famiglie. Raramente si conosce il progetto di Dio sulla famiglia, per cui, per tanti, diventa  utopia realizzarlo.

Il Relatore, davanti a certi fallimenti, ci ha esortato ad essere misericordiosi come il Padre Celeste. Egli ha ribadito che non può esserci una Pastorale che non sia a misura dell’Amore del Padre che Cristo ci ha rivelato. Tale atteggiamento misericordioso non è in alcun modo riducibile ad un sentimento di simpatia o di compassione. E’ qualcosa di teologico e di evangelicamente fondato. E’ la natura teologica della Misericordia cristiana a costringerci a cambiare completamente anche il nostro atteggiamento di fronte alle coppie in situazioni difficili. Mai si può giustificare il nostro eventuale atteggiamento di giudizio e di condanna. Il Santo Padre, al N. 65 della Familiaris Consortio ci ricorda che “ la sollecitudine Pastorale della Chiesa non si limiterà soltanto alle famiglie cristiane più vicine, ma, allargando i propri orizzonti sulla misura del cuore di Cristo si mostrerà ancora più viva per l’insieme delle famiglie in genere, e per quelle, in particolare, che si trovano in situazioni difficili o irregolari”.

Tutte le famiglie dovrebbero essere oggetto della Pastorale della Chiesa, ovviamente chi fa più fatica,  chi incontra più problemi, ha bisogno di un’attenzione tutta particolare. Occorre realizzare un’azione pastorale a “misura del cuore di Cristo”.
Ci auguriamo che questo XXV Convegno Annuale ci abbia spinto a cambiare atteggiamento come ci ha pure indicato il nostro Sinodo al N. 65. 

Le   famiglie partecipanti al Convegno hanno provato una gioia immensa per la presenza di Mons. Salvatore Nicolosi, nostro Vescovo Emerito, che ha presieduto l’Eucaristia proprio nel giorno in cui celebrava i suoi 56 anni di Sacerdozio.

I convegnisti non potranno dimenticare l’impulso e la sistematicità che Mons. Nicolosi volle dare alla Pastorale Familiare fin dall’inizio del suo Ministero, istituendo  pure, per la prima volta, apposite Commissioni  parrocchiali, vicariali e diocesane, frutto dell’Annuale Convegno del 1991, “Famiglia diventa ciò che sei! ” 
Ci è mancata molto la presenza del nostro Vescovo, Mons. Giuseppe Malandrino, da tanti cercato. Impegni pastorali lo hanno trattenuto fuori Diocesi, ma lo abbiamo sentito ugualmente presente, almeno spiritualmente, anche perché certi del suo affetto e della sua premurosa attenzione Pastorale verso le famiglie. 

Le conclusioni di questo XXV Convegno si faranno conoscere al più presto alle varie Commissioni Vicariali e pertanto assumiamo l’impegno di voler recuperare un forte slancio missionario convinti e consapevoli che i percorsi più efficaci sono quelli attuati nelle famiglie e con le famiglie.


Il testo integrale delle due relazioni di Don Claudio Giuliodori può essere letto sul sito internet del M.F.C.
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